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Passaggio generazionale, la ricetta vincente di Istao

IL PROGETTO
ANCONA «Le piccole e micro im-
prese, in particolare nel setto-
re dell’artigianato, stanno pur-
troppo chiudendo bottega, per 
mancanza di successione 
all’interno della famiglia e per 

barriere di ingresso economi-
co-finanziarie elevate, che im-
pediscono ai giovani di avviare 
un’impresa». Questo l’allarme 
lanciato da Istao, l’istituto 
Adriano Olivetti. In regione, il 
problema del passaggio gene-
razionale è particolarmente 
accentuato, ma Istao ha una ri-
cetta per contrastarlo. «Da un 
lato, i giovani hanno difficoltà 
ad avviare un’attività in pro-
prio perché non hanno la di-

sponibilità del necessario inve-
stimento iniziale e, dall’altro, 
gli imprenditori sono spesso 
costretti a chiudere bottega, di-
smette l’attività e a non recupe-
rare né i costi delle attrezzatu-
re e degli impianti, né tantome-
no il valore di avviamento 
dell’attività», spiega Mario Bal-
dassarri, presidente Istao. 
«Purtroppo il problema si è ac-
centuato negli ultimi anni, con 
rischi di desertificazione so-
prattutto nelle aree interne del 
cratere colpite dal terremoto». 
L’Istituto ha quindi presentato 
il suo progetto per far fronte a 
questo problema, durante un 
workshop a cui hanno parteci-
pato diversi enti del territorio. 
Presenti i rappresentanti di 
Confartigianato Marche, Cna 
Marche, della Federazione 
marchigiana della Bcc e di 
Confidi Uni.Co. 

L’idea 
Il progetto di Istao prevede che 
l’imprenditore faccia entrare 
nella sua bottega 2 o 3 giovani, 
pagando il netto per lordo per 
due anni. Allo stesso tempo si 
dovrebbe firmare ex ante un 
contratto di cessione azienda-
le a favore dei giovani, ad un 
prezzo prestabilito definito da 
una perizia terza. Questo per-
metterebbe a1 lavoratore an-
ziano di uscire dalla propria 
azienda, vedendo riconosciu-
to il suo valore professionale 
come Maestro del lavoro (tito-
lo che acquisirebbe in automa-

tico) e, soprattutto, ricevendo 
una buona uscita, cioè il prez-
zo stabilito per la cessione 
dell’attività ai giovani. «Allo 
stesso tempo, il giovane si tro-
va a diventare imprenditore di 
sé stesso in un’impresa che co-
nosce, e che peraltro è già ben 
avviata, e di cui ha contributo, 
nei due anni precedenti, a raf-
forzare le prospettive di cresci-
ta», spiega Baldassarri. Entu-
siasta il presidente della Regio-
ne Marche, Francesco Acqua-
roli, intervenuto alla presenta-
zione dell’iniziativa. «Esprimo 
tutto il mio appoggio a questo 
progetto, che va incontro ad 
una esigenza dell’economia 
del nostro territorio e difende i 
valori delle nostre tradizioni e 
dei marchigiani - ha esultato il 
governatore - Apriremo anche 
noi un tavolo tecnico appena 
possibile alla ripresa dei lavori 
e ci allineiamo a quanto è 
emerso oggi dai soggetti prota-
gonisti di questa iniziativa». 
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Ecco svelata la proposta
due anni di lavoro insieme
per formare imprenditori 

Acquaroli: «Apriremo 
anche noi quanto prima 

un tavolo tecnico su 
questo tema»

Un momento del workshop 


